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Una piccola luce 
Iodico, dalla gabbia delle parale e 
ci restituiscono ragione e dignità. 
Siamo incamminati da due soli 
giorni su un nuovo segmento di 
tempo, un altro anno di cui non 
riusciamo a prevedere granché. 
Non possiamo lemerlo. non dob
biamo e non vogliamo, ma cerio 
non riusciamo a mostrarci sicuri 
come ci piacerebbe. Cosi abbia
mo bisogno di tutto, di qualsiasi 
piccolo o grande segnale, di ogni 
possibile certezza, non possiamo 
sprecare più niente. Non possia
mo mandare perdute le intenzio
ni. le parole, i progetti, ma forse va 
tenuto conto degli atti concreti, 
del coraggio di pochi, come que
sti sfortunati genitori che fanno 
uscite con forza la loro voce dal 
rumore di fondo, anche per noi. Si 
capisce bene che lo sforzo per 
mettere In pratica la comprensio
ne è grande, e In più ognuno di 
noi e davvero solo con se stesso. 
La coscienza e la ragione lavora
no erodendo tutti i giorni pezzi di 
certezza acquisita e ne fabbricano 
di nuova. Che fatica! Lo sanno 
meglio i filosofi che cosa ci si può 
aspettare dal tempo. Mettono in 
guardia, ma 1 filosofi non li legge 
quasi nessuno e cosi del nomadi
smo planetario prossimo venturo 
(già in atto) quasi nessuno si cu
ra. Questo ci rende impreparati e 
vulnerabili, inadatti al caunbia-
menil veloci, non solo del tempi 
ma perfino di noi stessi. Non rima
ne così che agganciarci a piccole 
luci, Improvvise scintille e atti di 
coraggio, o meglio, di ragione. 
Piccole, lontane luci che avrem
mo Il dovere di non lasciare spe
gnere. Abbiamo un contenzioso 
aperto con la memoria in questi 
anni, é uno del nostri più grossi 
problemi. Non so quanta o che ti
po di forza occorra per ammutoli
re Il dolore, anche solo per un atti
mo, come hanno fatto I genitori di 
Sara, Il tempo necessario a non 
perdere la ragione e a indicarla 
agli altri, a levarsi contro le stru
mentalizzazioni che innescano 
meccanismi torbidi, pericolosissi
mi e fanno cadere II buio, proprio 
su tutto. Non so quanto doloroso 
sia, come ci si senta. Non lo saprò 
mai, ma so che servirti, e morto. 11 
«'95» è partito da cosi poco che $1 
può ancóra calcolarlo In ore, Cin
que anni al terzo millennio, e ci ha 
Imbarcati tutti. Con una piccola 
luce In più accesa. (MnoFoMa*] 
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W Nel corso degli anni mi è capitato di scrìvere sullo 
stato dell'Unione, Oggi, per amore di novità, vorrei 
parlare dell'Unione dello Stato. Ho sempre tentato di 
dire cose estremamente ovvie che nessun altro nota
va. Ad esempio mi è capitalo di consigliare la crimina
lizzazione della maggior parte delle armi da fuoco e la 
legalizzazione della maggior parte delle droghe, una 
decisione questa che porrebbe fine alla incessante 
•guerra alla criminalità» che. slando a quanto ci si di
ce, sta devastando le nostre città e arrecando qualche 
danno anche ai dorali fiumi di marijuana. Mi rendo 
conto ovviamente del fallo che il peso degli interessi 
acquisiti è troppo forte per consenlirci di lare qualcosa 
di intelligente in questo come in quasi tutti gli altri 
campi. La National Rìde Associalion non scompatirà 
fin tanto che vi saranno un solo parlamentare da cor
rompere o un ragazzino disarmato. 

Nel Primo Mondo vantiamo l'indiscussa suprema
zia in materia di violenza e di omicidi. Potrà pur essere 
un primato negativo ma ci appartiene e ci siamo affe
zionati: per lo meno slamo primi in qualcosa oltre che 
nel debito pubblico, Attualmente vi sono un milione 
di persone In carcere e due milioni in libertà vigilata o 
condizionale. Perché non sbattiamo in galera metà 
della popolazione e costringiamo l'altra metà a mon
tare la guardia? In questo modo risolveremmo il pro
blema della criminalità e indurremmo Amnesty Inter
national a versare qualche lacrima anche sulta situa
zione della giustizia in America. Dopo tutto il 58% dei 
detenuti degli istituti di pena federali si trovano in pri
gione per leali di droga. La maggior parte non sono 
pericolosi e, anche se II nostro premurosissimo gover
no ritiene che siano pericolosi per se slessi, non di me
no si dovrebbe riconoscere loro il diritto, magari noci
vo per la salute, ma costituzionale, di perseguire libe
ramente la (elicila. Certo non meritano di essere ospi
tati In un sistema carcerario che recentemente una 
commissione scandinava ha bollalo come il più bar
baro tra l paesi del Primo Mondo. 

la ricama del Mago d Oz 
Sfortuna vuole che 1 governanti di qualsivoglia aste-

ma non possano conservare il potere senza la costan
te creazione di divieti II cui scopo è di conferire allo 
Stato il diritto di imprigionare o comunque di inumidi
re chiunque violi norme penali che lo Stato sovente 
sforna a ripetizione. Senza il comunismo - un lempo 
monolito e minaccioso - manca allo Stato un mago 
di Oz capace di terrorizzare tutti incessantemente, E 
allora lo Stato rivolge lo sguardo all'inlerno, alla ricer
ca del vero nemico che si rivela essere... indovinate un 
pò chi? Il popolo degli Stati Uniti. È in corso, nel nome 
della correttezza o persino di Dio, una vera e propria 
persecuzione della popolazione, Sebbene il nostro 
paese sia in grado di intimidire solamente qualche 
piccola e debole nazione, possiamo indubbiamente 
sbattere in prigione la maggior parte degli americani 
cotti a violate un elenco di divieti che cresce senza po
sa, Le cose andranno meglio col nuovo Congresso o 
con un nuovo presidente? No. Le cose andranno di 
male in peggio fin quando non applicheremo allo Sta
to la nuova speranza bianca, quella di risolvere II pro
blema delle minoranze comminando il massimo della 
pena, cioè a dire l'espulsione, al terzo tallo, E se inve
ce dee idesàmo di «espellerei' loStato?Houn'ldea. 

DI recente sul -Time» Kevin Phillips ha attaccalo 
Washington, una bellissima citta costruila, se non pro
prio su un colle, su quella che nel 1800 era una at
traente palude. Citando Jefferson ha ricordalo che 
quando ogni aspetto del governo finisce in mano a 
Washington (intendeva la città non (I generate), Wa
shington, per dirla con le parole di Jefferson, diventa 
•venate e oppressiva come il governo da) quale ci sia
mo separati» (quello di Sua Maestà britannica). Phil
lips riconosce tacitamente che nella citlà dei Palazzi il 
popolo, a differenza delle banche o delle compagnie 
dì assicurazioni, non ha alcuna rappresentanza. Di 
conseguenza gli esponenti dello Stato e la loro ombra. 
I media, si dividono equamente II disprezzo della stra
grande maggioranza della popolazione. Sfortunata
mente i cittadini non hanno atlemative. Ed è proprio 
questo che tende la situazione cosi precaria e poten
zialmente pericolosa. Provate ad immaginate cosa sa
rebbe successo se Ross Perol avesse avulo il mellifluo 
fascino di Chariton Heston. Comunque è scontalo che 
quando un popolo arriva a detestare il sistema politico 
nel quale è intrappolalo, quel sistema non e destinato 
a durale a lungo. 

Mi ha sempre sconcertato l'ottusità dei politici e dei 
media. Nell'ultimo quarto di secolo ogni politico che 
aspirava ad un posto al sole si è battuto contro Wa
shington, contro I lobtysti, contro gli affaristi, contro 
quella che Jefferson definì una classe dominarne «ve-

, . (tale e oppressiva» o, per essere più precisi, contro i 
' rappresentanti del vero potere che girano intomo al 

globo come Puclt. lo spirito folletto, con la repentina 
rapidità di un fax e le tasche piene di contributi eletto
rali. Si sarebbe portati a pensare che deve essere duro 
conviveie con una cosi totale contraddizione. Ad 
esempio tanto Carter quanto Reagan incentrarono la 

Christopher Warde-Joneŝ Coctraslo 

Voglio un'America 
divisa in tanti cantoni 
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campagna elettorale nella polemica contro Washing
ton ed entrambi vinsero le elezioni. Nessuno del due 
capi per quali ragioni gli elettori lo avevano volato e 
nessuno dei due fece I! benché minimo tentativo, 
nemmeno meramente cosmetico, di mettere te briglie 
alla tirannica capitale descritta da Jefferson. ! due 
nuovi inquilini delta Casa Bianca dimenticarono i co
mizi elettorali e si affrettarono a fare aflari seguendo le 
indicazioni dei polentali economici che governano la 
terra. Uno come Clinton è in grado di cambiare le co
se? Non vedo come. Aspiriamo ad un sistema sanita
rio simile a quelli in vigore in tutti i paesi civili ma non 
potremo mai avete un sistema razionale fin tanto che 
saranno in balb i profitti delle compagnie di assicura
zioni. La gente desidera una assistenza medica a costi 
ragionevoli ma negli Siali Uniti di oggi questo è desti
nalo a rimanere un sogno 

LIpotMlMenHsla 
Phillips ha rispolverato un mìo vecchio pallino: la 

delega dei poteri, cioè a dire la suddivisione dell'Unio
ne in entità territoriali più piccole e di più facile gestio
ne. Phillips propone di decentrare gran parte delle at
tività di governo, suppongo allo scopo di arrecare fa
stidio agli 800.000 avvocati che in tal caso potrebbero 
portare in detrazione le spese dì viaggio dalla confor
tevole contea di Montgomery alla innevata Denver. 
Propone di trasferire permanentemente in altri stati di
versi dicasteri e di introdurre per la capitale il criterio 
della rotazione. Auspica un emendamento alla Costi
tuzione per "introdurre un meccanismo referendario 
che consenta alla cittadinanza di sostituirsi al Con
gresso e al presidente in ordine ad alcune calegorie di 
decisioni dì carattere nazionale-. La dichiarazione di 
guena, ad esempio? È possibile che Phillips sia cosi 
radicale? Accanto a questi grossi interventi chirurgici 
sull'asserto politico. Phillips suggerisce anche l'appli
cazione di qualche cerotto. Ma non di più. Ciò nono
stante è con estremo piacere che registro che quanto 

vado proponendo da tempo sia stato finalmente pre
so nella dovuta considerazione. Ma vediamo di ap
profondire Il tema. Nel 1392 accendendo la CNN ebbi 
modo sentire che Jerry Brown nel New Hampshire di
ceva grosso modo le stesse cose che avevo detto io di
nanzi al National Press Club su come restituire il pote
re achi legittimamente lo deteneva: il popolo. Dal mo
mento che non vedevo Jerry Biown dal 1982, da quan
do cioè ero stato suo avversario nelle primarie per il 
Senato in California, rimasi piacevolmente sorpreso e 
lo lodai pubblicamente per la sua saggezza approvan
dolo per il suo plagio, sia pure tardivo. Mi telefonò in 
Italia. Si. era proprio il mio discorso. A differenza di 
Joe Biden, Brown è una persona onesta. Arevo qual
cos'altro per lui? Ed ero disposto ad andare nel New 
Hampshire? Si, avevo dell'altro, ma rinunciavo alle 
meraviglie invernati del New Hampshire, oggi noto co
me il regno di Dole. 

Tuttavia grazie alia CNN e al fax potei seguire la sua 
campagna e largii avere le mie considerazioni e valu
tazioni. In questo modo nel dibattito elettorale lecere 
la comparsa alcuni miei suggerimenti. Il principale ri
guardava la riconversione dell'industria militare a sco
pi pacifici utilizzando le medesime forze e tecnologie. 
Brown seguì il mio suggerimento nel Connecticut. Agli 
operai della fabbrica che pioduceva i sottomarini Sea-
wolf e che erano in attesa di licenziamento, disse che-
se fosse diventato presidente avrebbero prodotto non 
sottomarini ma treni superveloci. Alle cinque del mal-
tino mi telefona Pai Caddell. "Abbiamo vinto» - mi dis
se. "Abbiamo vinto nel Connecticut-, Poi loto - non 
noi - persero a New Vork. Nel frattempo Ross Perot le
ce del mio richiamo alla "sovranità popolare- la sua 
eccentrica bandiera. Guardando la CNN in Italia e 
sentendo che almeno tre candidati ripetevano le cose 
che avero detto, non potevo non provare un certo di-
sagio, 

Jerry dopo lo Stato di New Vork si apprestava a pro

seguire la battaglia in Pennsylvania e, dal momento 
che eravamo in ballo, gli suggerii di proporre qualcosa 
di veramente utile, di lanciare una nuova idea che che 
forse ci avrebbe messo qualche anno per penetrare 
nelle coscienze ma che avrebbe potuto salvare noi tut
ti. Ecco in sostanza quanto gli scrissi. Presi le mosse 
dall'annoso problema dell'utilizzo del gettito derivan
te dalle imposte sul reddito. Dal momento che in linea 
generale i cittadini non ricevono praticamente nulla in 
cambio di quanto danno allo Stato - la Social Security 
non è finanziata dall'imposta federale sul reddito -
perché non eliminare l'imposta federale sul reddito? 
Come? Eliminando Washington. Accordando ai sin
goli stati e ai comuni la pio completa autonomia fisca' 
le. So benissimo che decine se non centinaia di mi
gliala di awocati-lobbysli e di guru dei media avrebbe
ro al riguardo un milione di obiezioni, ma vediamo di 
approfondite il concetto. Perché non dividere il paese 
in alcune mactoregloni ragionevolmente omogenee 
sulla falsariga dei cantoni svizzeri? Ogni regione tasse
rebbe i cittadini ed erogherebbe i servizi che i cittadini 
vogliono, in particolare scuole e sanità. Washington 
direrrebbe una capitare rappresentativa con determi
na» funzioni. Avremmo sempre bisogno di un qual
che sistema di difesa, di una moneta comune e di una 
Corte Suprema che taccia da arbitro tra le regioni e 
controlli il rispetto del Bill of Rights, una novità questa 
per l'attuale Corte. In che modo finanziare le residue 
competenze di Washington? Ogni regione dovrebbe 
concludere un trattato separalo con il governo centra
le e contribuire a ridipingere la Casa Bianca e al co
mune sistema di difesa che, per mancanza di denaro, 
non sarebbe più la micidiale macchina da guerra at
tuale puntata sulla tempia dell'intero pianeta Non ci 
sarebbe più denaro da sprecare in sovvenzioni distri
buite da! governo per motivi demagogici o in ambizio
ni imperiali che hanno portato il debilo a 4.700 miliar
di di dollari. La sciupona, venale, tirannica Washing
ton altro non sarebbe che un parco giochi federale 
amministrato da Michael Eisner. Le regioni sarebbero 
corrotte, venali ecc.? Naturale che lo sarebbero - sia
mo americani! - ma sarebbero corrotte su scala infini
tesimale, Ma c'è di più: In un ordinamento politico dì 
più ridotte dimensioni tutti saprebbero chi non sta fa
cendo il proprio dovere e potrebbero eseicitare un 
controllo più efficiente di quello del governo federale, 
ammesso e non concesso che il governo federale ab
bia mai inteso esercitare controllo alcuno. 

Ufonecantrlfuflw 
Oggi in tutto il mondo sono all'opera forze centrifu

ghe. Col sangue nell'ex Jugoslavia e in alcune zone 
dell'ex URSS, pacificamente nella vecchia Cecoslo
vacchia. Dal momento che la storia con la «S» maiu
scola altro non è che la storia della migrazione delle 
tribù, non possiamo non osservare che le tribù sono di 
nuovo in movimento e, grazie alla moderna tecnolo
gia, possiamo vedere bengalesi e indiani che inonda
no le rispettive frontiere. Sul piano razziale la compo
sizione dell'Europa è cambiala più negli ultimi cin
quanta anni che nei precedenti cinijue secoli. Che sia 
un bene o un male è irrilevante. Quello che conta e il 
dato reale. In America si temono le invasioni dal mon
do ispanico, da Haiti, dei boal-people dall'Asia, Ma. vi 
piaccia o meno, da paese bianco, protestante, gover
nalo dagli uomini ci stiamo trasformando in una realtà 
politica mista e in questa epoca di cambiamento ì 
conflitti sono inevitabili. Le frammentazioni che vedia
mo dappertutto sono II prodotto di una avversione per 
la nazione-stato cosi come la conosciamo dai tempi 
dìBismarcke Lincoln, 

La gente vuole liberarsi di capitali dispotiche e di re
moti governanti. Abbandoniamoci al destino. Se il sud 
del nostro paese è destinato ad essere spagnolo e cat
tolico. cosi sia. Ma contemporaneamente, come ve
diamo in Europa, mentre è all'opera questa forza cen
trifuga c'è anche una forza centripeta che spinge pic
cole entità politiche a metterei insieme per rafforzate i 
commerci, la difesa, la cultura. Torniamo quindi, ma
gari per caso, allo spirito originario della Confedera
zione: un gruppo di stati liberamente confederati e 
non già uno iStato Unito» che si è rivelato inefficiente 
e, in ultima analisi, tirannico come aveva profetizzato 
Jefferson. Dopo tutto per trasformare «Molti- in «Uno» 
bisogna usare la forza, scelta questa sempre negativa 
come abbiamo avuto modo di sperimentare nella 
guerra di Secessione. Inventiamo quindi architetture 
costituzionali nuove per adeguarci alle nuove realtà. 

Non mi spingerò lino a dire che nella nostra parte 
degli Stati Uniti vedremo all'opera qualcosa di parago
nabile alla democrazia: per tradizione la nostra è sem
pre stata una repubblica governata dal denaro, ma al
meno all'interno delle regioni vi sarà una maggiore di
versità rispetto a quella attuale e, soprattutto, la genie 
avrà finalmente la sensazione di non essere più vitti
ma di un remolo governo, ma di potere finalmente 
controllare il proprio destino., e il modo in cui vengo
no spesi i soldi dei contribuenti. 
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Economia compromessa 
occupazione, dal momento che la 
crescita attesa per quell'anno 
(1,8.1.8»; risultava inferiore al-
I aumento della produttività, men
tre soltanto un incremento del 
reddito reale superiore al 2-25% 
avrebbe potuto Invertire la ten
denza ad una contrazione dell oc-
cupaitone. La perdita netta di po
sti di lavoro prevedibile ali Inizio 
dell'anno, poteva essere allora sti
mala In circa 350.000 occupati In 
meno. La novità consiste quindi 
nel fatto che il consuntivo è peg
giore delle più reoilstich*.prèvtelo-
nl. Il che rappresenta In verità il 
contributo della politica economi
ca del governo Berlusconi che In 
pochi mesi e riuscito a vanificare 
(ulti gli sforzi compiuti In più di 
due anni In materia di risanamen
to finanziario, 

Non va dimenticato infatti che 
la crescita del differenziale del tas
si di Interesse Italiani rispetto a 
quelli duali altri paesi Milla poche 
«.•(limane dopo l'Insediamento 
del nuova governo, non appena 

diventa chiaro che la finanza pub
blica è l'ultima delle preoccupa
zioni del nuovo esecutivo: già a lu
glio il peggioramento del disavan
zo tendenziale poteva essere valu
tato in 25.000 miliardi. L'instabilità 
politica che ha afflitto il governo e 
na peggiorato ulteriormente la si
tuazione è. a ben vedere, più un 
effetto che una causa del peggio
ramento della situazione econo
mica, 

I risultati di tutto ciò sono evi
denti: le imprese si sono trovale di 
fronte una situazione Incerta e 
squilibrata, con tassi di Interesse 
crescenti, rischi di inflazione rin
novali,e quindi si sonn regolate in 
conseguenza, evitando d i effetti! a-
re investimenti che comportasse
ro aumenti di capacità e quindi 
nuove assunzioni, e razionando i 
nuovi ordini, mentre al tempo 
stesso hanno cominciato a scon
tare un aumento del l'in Nazione e 
a formulare bilanci pei il 1995 che 

Srevedonp un aumcnlodei prezzi 
el 5%. E quindi evidente che la 

stessa ripresa economica (> oggi a 

rischio, condizionala come è da
gli altissimi tassi di interesse reali, 
e da una svalutallone ormai ec
cessiva rispetto alle possibilità di 
riassorbire i maggiori cosii dei be
ni importali. 

In tale situazione emerge in 
modo evidentissimo II legame tra 
risanamento finanziario e svilup
po economico, e la neeessana 
priorità del riequilibrio della finan
za pubblica per qualsiasi politica 
di sviluppo. Propno questa consa
pevolezza è mancata al governo 
Berlusconi e il risultato È quello di 
una situazione fonemenfe com
promessa che rischia di precipita
re in una spirale sva lutazione-i n-
Nazione-incremenlo dei tassi di 
interesse che potrebbe innescare 
una crisi finanziarla distruttiva; in 
altre parole la situazione attuale è 
mollo più prossima a quella che si 
novo a dover affrontare il governo 
Amato nel settembre del IS92, 
che non a quella ricevuta in eredi
tà da Ciampi che era viceversa de
cisamente confortante e tranquil
lizzante. 

Questo è li conlesto in cui dovrà 
operaie il nuovo Governo che sa
rà chiamato a prove difficili e im
popolari e dovrà attorniare rischi 
molto seri; assumendosi l'onere di 
porre riparo al disastri compiuti in 
nome di im|jossibill miracoli II 

compito non sarà agevole; l'opi
nione pubblica e conlusa. frastor
nata. poco consapevole e iacil-
mente manipolabile e strumenta
lizzabile. Ma sopranutto non c'è la 
consapevolezza diffusa della ne
cessità assoluta di un risanamento 
incisivo, 

Purtroppo abbiamo vissuto gli 
ultimi 1 Sanni, per non parlare de
gli ultimi 12 mesi in urta situazione 
onirica, in cut nessun governo è 
riuscito a rendere consapevole e a 
far accettare all'opinione pubbli
ca i sacrifìci necessari a risanarne 
e rilanciare l'economia italiana. 
sicché col passare del lempo tali 
sacrifici sono andati crescendo di 

Bari passo con la crescita del de-
ito pubblico, ed ancora adesso 

non sembra che esista la disponi
bilità ad aBrontarii. 

Stando cosi le cose, rimane da 
vedere quale governo può oggi es
sere in gradodi affrontare coeren
temente ed incisivamente la situa
zione che si e creata Da questo 
punto di vista a me sembra che la 
gravità e la priorità dei problemi 
dell'economia sia stata fortemen
te sottovalutala (rimossa?) un po' 
da tulli. E infatti del tutto ovvio che 
la cosa più pericolosa per il paese 
«irebbe oggi quella di affrontare 
una nuova campagna elettorale 

per elezioni politiche anticipate in 
un clima di contrapposizione 
frontale e di rissa come quelli che 
si trascina oramai da oltre un an
no. Ma altrettanto evidente è il fat
to che il varo delle riforme e di 
nuove "regole- in diversi settori 
non e di perse in grado di risolve
re i problemi economici; così co
me dovrebbe essere ovvio il fallo 
che manovre incisive e a rendi
menti differiti nel tempo non po
trebbero trovare facilmente II so
stegno di un Parlamento che non 
potesse fare affidamento su un 
tempo di vita sufficientemente 
lu ngo per rendere visi bili i benefici 
degli interventi decisi. Ciò pone al
tresì il problema della natura de! 
goromo che si andrà a tonnare. 
della sua composizione e della 
sua caratura politica. Si tratta di 
questioni affidate alla prudente e 
sapiente meditazione del presi
dente della Repubblica che dovrà 
provare a sciogliere molti di questi 
nodi complicali in breve tempo, e 
sicuramente lo farà nel migliore 
dei modi Tuttavia non va sottova
lutato il latto che rischia di manife
starsi una contraddizione oggetti
va tra le esigenze degli equilibri 
politici e le necessità e la natura 
degli interventi economici che or
ma i a ppaiono necessari 
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•Una volta II rlmono mi seguiva, ora mi p i t t a t o 
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